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Avviso pubblico procedura di valutazione comparativa, per titoli e colloquio, per la copertura 

dei posti residui dell’Albo di esercitatori linguistici esterni all’Ateneo, aggiornabile 
annualmente, per n. 3 (tre) profili di Esercitatori linguistici di lingua inglese e n. 1 (uno) di 

lingua spagnola con contratto di lavoro autonomo di prestazione occasionale per le esigenze del 

Centro Linguistico di Ateneo. (bandito con D.D. n. 27/2022)  

Verbale n. 1 

 L'anno 2022 il giorno 22 del mese di novembre alle ore 09.00 si è riunita in modalità telematica su 

piattaforma Teams la Commissione giudicatrice per la valutazione delle domande pervenute in risposta 

all’avviso pubblico di procedura comparativa per titoli e colloquio, per la copertura dei posti residui 

dell’Albo di esercitatori linguistici esterni all’Ateneo, aggiornabile annualmente, per n. 3 (tre) profili di 
Esercitatori linguistici di lingua inglese e n. 1 (uno) di lingua spagnola con contratto di lavoro autonomo di 

prestazione occasionale per le esigenze del Centro Linguistico di Ateneo. (bandito con D.D. n. 27/2022). 

 

La Commissione, nominata con Decreto del Direttore del Centro Linguistico di Ateneo n. 38/2022 risulta 

così composta:  

- Prof. ssa Maria Renata Dolce         Presidente - Università del Salento  

- Prof.ssa Monica Genesin               Componente - Università del Salento  

- Dott.ssa Maria Teresa Giampaolo  Componente con funzione di segretario - Università del Salento  

La presenza di tutti i componenti rende valida la seduta.  

Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante la Dott.ssa Maria Teresa Giampaolo.  

La Commissione, dopo aver preso visione del bando di procedura comparativa, sulla base dei criteri di 

valutazione fissati dal bando stesso, procede ad adottare preliminarmente la ripartizione dei punteggi da 

assegnare nella valutazione dei titoli, alla quale intende attenersi, con specifico riferimento al profilo 

professionale e alle caratteristiche curriculari previste dall’avviso pubblico.  

Per la valutazione, ai sensi degli artt. 3 e 4 del bando di selezione, la Commissione ha a disposizione max 

100 punti così ripartiti:  

- max 40 punti per i titoli valutabili  

- max 60 punti per il colloquio  
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La Commissione preliminarmente fissa i criteri ed i parametri di valutazione ai quali intende attenersi, con 

specifico riferimento alle attività da svolgere:  

I 40 punti attribuibili ai titoli valutabili sono così ripartiti:  

- max 10 punti:  

. Comprovata esperienza in attività formative della lingua oggetto della prestazione presso università italiane 

o estere, scuole superiori, associazioni culturali o scuole private di lingue accreditate. Tale esperienza può 

essere valutabile solo se superiore a un anno. 2 punti per anno di esperienza  

- max 10 punti:  

- Essere in possesso di certificati di livello linguistico C2 del Quadro comune europeo di riferimento per la 

conoscenza delle lingue, rilasciato da un ente certificatore riconosciuto ufficialmente dal Ministero della 

Pubblica Istruzione (o istituzione equivalente) di uno dei paesi dove la lingua oggetto della prestazione è 

nativa. 5 punti per certificazione  

- Essere “parlante nativo” della lingua oggetto della prestazione, poiché, per derivazione familiare o vissuto 
linguistico, ha la capacità di esprimersi con naturalezza nella lingua madre di appartenenza: 10 punti  

È necessario corrispondere ad almeno una delle condizioni di seguito elencate:  

§ aver compiuto il ciclo dell’istruzione primaria e secondaria in un paese dove la lingua oggetto della 
prestazione è nativa;  

§ aver compiuto il ciclo dell’istruzione primaria e secondaria in un altro paese dove la lingua oggetto della 

prestazione è la lingua della didattica dell’indirizzo scolastico di base e la lingua principale della stessa 
istituzione;  

§ aver svolto gli studi universitari (incluso la laurea triennale) in un paese dove la lingua oggetto della 

prestazione è nativa, in una materia umanistica, avendo anche elaborato una tesi / dissertazione nella lingua 

oggetto della prestazione;  

§ aver svolto gli studi universitari (incluso la laurea triennale) in un altro paese dove la lingua oggetto della 

prestazione è la lingua della didattica del piano di studi di base e lingua principale della stessa istituzione, in 

una materia umanistica, avendo anche elaborato una tesi / dissertazione nella lingua oggetto della 

prestazione.   

- max 10 punti:  

- Certificati rilasciati in seguito a corsi di specializzazione coerenti con l’oggetto dell’incarico. Rilasciato da 
un ente certificatore riconosciuto ufficialmente dal Ministero della Pubblica Istruzione o da un Ufficio 

Scolastico Regionale in Italia o da un’istituzione equivalente in uno dei paesi dove la lingua oggetto della 

prestazione è nativa. 2 punti per certificato, fino a un massimo di 4 punti  
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- Comprovata esperienza nell’utilizzo di piattaforme didattiche (produzione di materiali multimediali, 
insegnamento di corsi in modalità blended/ibrida, utilizzo di piattaforme e-learning, per es. Moodle, ecc.). 2 
punti per esperienza, fino a un massimo di 6 punti  

- max 10 punti:  

- Altri titoli acquisiti (ulteriori lauree triennali, lauree magistrali o specialistica, diploma post laurea, ulteriori 

titoli post laurea, assegno di ricerca, dottorato di ricerca, ecc.), purché strettamente pertinenti all’attività di 
insegnamento della lingua oggetto della prestazione. 1 punto per ulteriore laurea triennale, magistrale o 
specialistica, diploma e ulteriori titoli post laurea; 2 punti per assegno di ricerca; 3 punti per dottorato 
di ricerca, fino a un massimo di 3 punti  

- Abilitazione all’insegnamento conseguita all’estero e riconosciuta nello stesso paese dove la lingua oggetto 
della prestazione è nativa per insegnare nella scuola pubblica. 3 punti per abilitazione  

- Eventuali pubblicazioni (accademiche o di materiale didattico) strettamente pertinenti all’attività da 
svolgere. 2 punti per ogni monografia; 1 punto per ogni articolo su rivista (scientifica o di classe A) e 
capitolo in volume, fino a un massimo di 4 punti  

I titoli saranno valutati sulla base della pertinenza o affinità alle attività da svolgere.  

Il colloquio tenderà ad accertare le idoneità culturali e professionali (approcci didattici, tecniche 

metodologiche, chiarezza e appropriatezza della esposizione) del candidato in ordine alle attività da espletare 

relativamente al profilo richiesto. I 60 punti sono così ripartiti:  

- background motivazionale della candidata/candidato e sulle esperienze teorico-pratiche. max 20 punti  

- prova di micro-formazione di 10 minuti su una tematica a scelta proposta dalla commissione. max 40 punti 
Saranno ammessi al colloquio i candidati che avranno riportato nella valutazione titoli un punteggio 
non inferiore a 15 punti. 

 

Per l’iscrizione all’Albo è necessario conseguire un punteggio complessivo non inferiore a 60/100.  

A parità di merito e titoli, la preferenza è determinata:  

- dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  

- dall’aver prestato lodevole servizio nelle pubbliche amministrazioni;  

- dalla minore età.  

I titoli saranno valutati sulla base della pertinenza o affinità alle attività da svolgere.  

La Commissione chiude i lavori alle ore 12.00.  
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Il presente verbale, redatto seduta stante, viene letto, approvato e sottoscritto, e trasmesso al Responsabile di 

Procedimento per gli adempimenti di competenza.  

LA COMMISSIONE  

- Prof.ssa Maria Renata Dolce  -  Presidente  

- Prof.ssa Monica Genesin  -  Componente  

- Dott.ssa Maria Teresa Giampaolo  -  Componente con funzione di Segretario 


